
U
n’opera su Giovanni Falcone,
giudice osteggiato in vita per la
sua attività contro la mafia e
istantaneamente santificato
nelmomentodel suo assassinio
nell’attentatodiCapaci, ennesi-
mafiguratragicadell’inquietan-
te storia recente dell’Italia: è Il
temposospesodel volodelcompo-
sitore Nicola Sani su libretto di
Franco Ripa di Meana, che cura
anche la regia della prima asso-
luta in scena al Teatro Cavalle-
rizza di Reggio Emilia mercole-
dì 10 e giovedì 11 ottobre, nel-
l’ambito dei Festival Rec e Ver-
di, coproduttori dello spettaco-
lo assieme aFondazione I Teatri
di Reggio Emilia, Operaoggi, e
in collaborazione con il Cirm di

Nizza (info. www.recfestival.it -
www.teatroregioparma.org).
Fa riflettere come negli ultimi
ventiquattro mesi siano andati
in scena una prima parte di
un’opera in progress su Aldo
Moro di Filippo Del Corno, ol-
tre a spettacoli sulle tragedie di
Ustica e di Porto Palo, entrambi
con presenza di musica. «Guar-
dare al presente è una compo-
nente della riflessione musicale
della seconda metà del ’900 -
considera Nicola Sani -: penso
alla Piccola fiammiferaia di La-
chenmann o a La morte di Klin-
ghoffer sul dirottamento del-
l’Achille Lauro di John Adams.

E guardando a ritroso si arriva
Algransole caricod’amoreo Intol-
leranza di Luigi Nono. Proprio
Nono ha teorizzato tutto ciò
nel 1959, con Presenza storica
nella musica contemporanea…»

Anche Verdi con «Traviata» si
occupava della
contemporaneità, ma in
questi tempi in cui il teatro
musicale nel nostro paese
vive una crisi d’identità,
occuparsi di circostanze
così precise può sembrare
una ricerca di visibilità
mediatica: che ne pensa?
«È chiaro che siamo sulla lama
del rasoio: se ci si limita al "pre-
testo" il risultato di solito non
va più lontano dell’evento. Al-
tra cosa è invece un’operazione
che vuole aggiungere qualcosa,
anche una riflessione politica:
e infatti ci siamotenutibenlon-

tani dal biografismo, per rac-
contare invece la storia di un
uomochesi riconoscenel siste-
ma di segni, nell’antropologia
del mondo che combatte e che
lo ucciderà. Falcone riteneva la
mafiosità un tratto siciliano».
Un’idea drammatica dal
sapore verdiano forse?
«Del teatro politico di Verdi,
Don Carlos, Simon Boccanegra,
Macbeth, il che si riflette nei re-
gistri scuri delle voci dei prota-
gonisti - Falconesarà ilbassoNi-
cholas Isherwood - contrappo-
ste al Coro femminile Claudio
Merulo di Reggio Emilia: infat-
ti il cratere di Capaci è la buca
sucuiFalconecamminapertut-
ta l’opera. Per questo il testo di
Ripa è un montaggio di tutte
fonti reali, dalla polemica con
Sciascia sui professionisti del-
l’antimafia e dunque con il ce-
to intellettuale italiano, fino al-
le lagnanze dei vicini di casa di
Falcone,chesi sentivanodistur-
bati dalle macchine della scor-
ta».
Così non vi fate portatori
della tesi di Falcone che la
mafia uccide coloro che la
società civile, se ne esiste
una, ha isolato?»
«Assolutamente sì»
In scena ci saranno attori e
cantanti: come
interagiscono?
«Il teatro contemporaneo è
spessoconflittualeconlavocali-
tà, allora ho deciso di lavorare
supianiparalleli: il canto, il can-
to e la recitazione e la pura reci-
tazione.Masempreconlamusi-
ca, cioèuna drammaturgiamu-
sicale costruita anche con un
apportofondamentaledell’elet-
tronica del Cirm di Nizza, che
harealizzatodelle basi con l’en-
semble Icarus e sui cui loro stes-
si, diretti da Yoichi Sugiyama,
suoneranno sopra dal vivo».

«Falcone, eroe verdiano all’opera»

A
partiredalle10di ierimat-
tina fino a sera i promoto-
ri hanno stimato una pre-

senzadialmenocinquemilaper-
sone (ma i dati più precisi si sa-
prannooggi)allaprimaFestana-
zionaledel dirittoalla musica or-
ganizzata ieri all’Auditorium di
Roma. C’erano studenti, bambi-
ni e ragazzi, insegnanti, musici-
stidivariaestrazionealParcodel-
la Musica insieme a operatori,
politici, educatori, appassionati,
organizzatori, rappresentanti di
festival da ogni parte d’Italia. Ed
eranotantissimi, investedi spet-
tatori partecipanti, che hanno
preso parte o hanno assistito alle
esibizioni e alle dimostrazioni di
32 Scuole di musica e associazio-
nipubblicheeprivate,hannose-
guito lavoratori e dibattiti.
Al Coordinamento Diritto alla
musica ha mandato un saluto il
presidentedellaRepubblicaGior-

gioNapolitano eassicurazioni di
sseguire il casoda partedelmini-
stro per i Beni e le Attività Cultu-
rali FrancescoRutelli. Ipromoto-
ri segnalanoche leadesioni al lo-
ro«Manifesto»hannoraggiunto
quota 500 (da Renzo Arbore a
Giorgia,da NicolaPiovania Pep-
peServillo)ehannodatosuggeri-
menti per la prossima Finanzia-
ria: rendere detraibili le spese so-
stenute per le attività educati-
vo-musicali di giovani sotto i 18
anni che non superino l'impor-
tomassimodi210euro;poterde-
trarredalle tasse le speseper icor-
si di formazione, aggiornamen-
toodispecializzazionepressoen-
ti accreditati dal ministero della
Pubblica istruzione; poter som-
mare i contributi versati all'
Enpals (l'istituto di previdenza
sociale dei lavoratori della musi-
caedello spettacolo)equelliver-
sati all'Inps; aprire un Ufficio per
la Promozione della musica po-
polare italiana all'estero, senza
aspettare di una legge organica
sulla musica; istituire un «Fondo
per la promozione della musica
popolare contemporanea».
Ha chiuso la giornata di ieri un
concerto finale collettivo alla Sa-
la Sinopoli. Presentato da artisti
come Simona Marchini e David
Riondino, ha visto salire sul pal-
coscenico,tra i tanti,NandoCita-
rella e i Tamburi del Vesuvio, Si-
mone Cristicchi, Teresa De Sio,
Grazia Di Michele, Lucilla Gale-
azzi,MaurizioGiammarco,Mim-
mo Locasciulli, Rita Marcotulli,
Giovanna Marini, l’Orchestra di
Roma e del Lazio, Enrico Piera-
nunzi, Peppe Servillo con gli
Avion Travel, Ambrogio Spara-
gna.

RICORDATE QUELLA POLEMICA tra Franca Ciampi, quan-

do suo marito era presidente della Repubblica, e Giorgio Pana-

riello? Il comico, alla vigilia del suo ritorno al palcoscenico, al

teatro Sistina di Roma domani sera, in un’intervista al Tg5 sera-

le Barbara Palombelli ha telefonato alla Ciampi e l’ex first lady

ha voluto chiarire l'equivoco direttamente con l'attore facendo-

selo passare al telefono: «Quando ho parlato di tv deficiente

non mi riferivo a te, che mi fai divertire moltissimo» e gli ha fat-

to gli auguri. Panariello contento: «È finito un incubo». L’attore

toscano domani riprende con il suo show, aggiornandolo, Fac-

cio del mio meglio.

L
a storia di San Francesco di
Paola, Francesco e il Re, pro-
dotta dallo Stabile di Cala-

bria per la regia di Geppy
Gleijeses, interpretatadaPhilippe
Leroy (il Re di Francia Luigi XI),
Ugo Pagliai (Francesco) e Paola
Gassman, può a buon diritto ri-
vendicare la sua appartenenza al-
la categoria delle imprese teatrali
impossibili.
Qualemercatopotrebbeaccoglie-
re, al di fuori del centenario del
santoparticolarmentesentitadal-
la Regione Calabria, la rappresen-
tazione della volontà del Re di
Francia di far venire San France-
sco da Paola a Parigi, sperando di
ottenere da lui la guarigione da
due malattie incurabili, la stan-
chezza di una vita troppo lunga e
la disillusione? E con che tipo di
pubblico si sperava di riempire
piazzaPlebiscitodiNapoli, sicura-
mente troppo vasta per qualsiasi
spettacoloteatrale,dovelospetta-

colo doveva essere rappresentato
in prima nazionale, dopo l'ante-
primaalCileadiReggioCalabria?
SanFrancescodiPaolaèunperso-
naggio che sarebbe piaciuto al
JohnMiliusdiUnmercoledìda leo-
ni, ed alla Kathryn Bigelow di
Point Break. È stato lui - con ogni
probabilità - ad inventare il surf,
camminando sopra le acque gra-
zie al suo mantello spiegato al
vento.Questo suocarattereha at-
tirato l'acqua dal cielo, in questo
bizzarro autunno, e la «prima» di
piazza Plebiscito è stata forzata-
mente spostata al Teatro Politea-

ma. Ma che effetto avrebbero fat-
to, nel grande vuoto urbano di
piazzaPlebiscito, lecosechevede-
vo al chiuso? Da un lato l’aperto
avrebbe tolto alla rappresentazio-
nequel sensodichiuso,dipubbli-
co troppo complice, che si è ap-
piccicatoaddossoal teatronelno-
stro tempo, così interessato inve-
ce ai grandi eventi ed alle grandi
immagini. Dall’altro sarebbe sta-
to evidente l’intenzione di Gep-
py Gleijeses di affrontare questa
sfida con le armi tradizionali del
teatro,unicaconcessioneil fonda-
le della scena affidato alle proie-

zioni cinematografiche; le quin-
te, i costumi, gli attori; niente
grande schermo, nessun effetto
speciale. Proprio donchisciotte-
sco candore genera, attraverso
l’inattualità, l’effetto poetico. La
rappresentazione di San France-
scodiventaunametaforadellade-
bolezza del teatro, della parola e
del gesto dal vivo, nell’epoca del-
la multimedialità e dell’immagi-
ne riprodotta, sia sui piccoli che
sui grandi schermi.
PhilippeLeroy dà al suoRe Luigi i
caratteri di un’utopia generosa
che corrisponde alla sua storia di
attore avventuroso. Ugo Pagliai
dà al suo San Francesco robustez-
za anche corporale e teatralità del
gesto. Paola Gassman si consente
di recitare, come nel teatro greco
(maessendo donna), nasconden-
do il suo volto sotto la maschera
nel doppio ruolo della Seduzione
e della Morte (coppia romantica
pereccellenza).Lospettacolo,do-
po la doppia anteprima, sarà in
tournèe l’anno prossimo.
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PACE Franca Ciampi: bravo Panariello

■ di Renato Nicolini

■ di Luca Del Fra

LIRICA Mercoledì e

giovedì a Parma va in

scena un’opera su

Giovanni Falcone, «Il

tempo sospeso del

volo». L’autore della

musica Nicola Sani ri-

corda che «dal secon-

do ’900 la lirica guar-

da molto al presente,

ma anche Giuseppe

Verdi lo faceva»

Con Paola
Gassman e Ugo
Pagliai questa
è un’impresa
teatrale che
sfida il mercato

Lo spettacolo
spostato
da piazza del
Plebiscito
al chiuso per
la pioggia

INIZIATIVE Concerti, laboratori e proposte

In cinquemila affollano
la giornata romana
per la musica popolare

TEATRO A Napoli «Francesco e il re» sulla storia di San Francesco di Paola

Leroy, un re Luigi ricco di utopia

Dal Quirinale a Radio3

Giovanni Falcone

POSIZIONI Bruce contro
torture Cia e intercettazioni

Springsteen:
«È Bush il vero
anti-americano»

IN SCENA

«Raccontiamo
un uomo che
riteneva la
mafiosità un
tratto siciliano
Ma fu isolato»

Con arie e cantate
napoletane del ’600 e ’700,
eseguite dalla Orchestra barocca
Cappella della Pietà dei Turchini
sotto il titolo Angeli e demoni, ieri
a mezzogiorno è iniziato il nuovo
ciclo dei concerti al Quirinale
trasmessi da Radiorai3 in diretta.
Tarantelle,duetti e intermezzi da
una straordinaria civiltà musicale
hanno aperto la stagione
2007-2008 che ha come
prossimi appuntamenti
domenica il pianista Maurizio
Baglini, il 21 musiche yiddish con
la Klezmerata fiorentina.

■ «Non sono un anti-america-
nomadaquandoGeorgeW.Bu-
sh è al potere non ho mai cam-
biatolamiaposizione,cheèsem-
prestata fortementecritica».Bru-
ceSpringsteen, tornatoneinego-
zi da pochi giorni con un cd in-
sieme alla storica E Street Band
nel bellalbum Magic, ha nuova-
mente attaccato la gestione Bu-
sh criticando soprattutto i meto-
di di detenzione e sorveglianza
di Guantanamo e l’operato della
Cianella lottaal terrorismo.Una
presadi posizionechegli hapro-
curato forti critiche da parte dei
repubblicani, ai quali Springste-
enharispostoper le rime:«Leco-
se anti-americane sono quelle
che fa questa amministrazione,
come la tortura, le intercettazio-
ni, la detenzione preventiva. So-
no cose che non avrei mai volu-
to vedere nel nostro Paese, che
amoancoraalla follia,nonostan-
te tutto questo».
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